Mjjl VO-ÌA^aì 



W-I'5 






'•■'f-'A-, . 

\ 

. *1 



PER NOZZE 

» mn&m 





>y Google 




Digitized by G( Jgle 








f . ti 



Jjaura ; Ira lieto c mesto ora è il mio petto 

■ 

Or clic degli anni tuoi nel vago aprile 
Le dolci cure del materno tetto 
Lasci o gentile. 

% 

E ver, è il tuo diletto che ti ‘chiama 1 !i ' 
l’olla promessa che t’ è nota al core , 

Q^ci che in tua compagnia divider brama 
•: ! * W&'d’amo fcjL 
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Mn su In soglia della madre cara* *V 



Nel nicslo dipartir senti il desìo, 
De* fratelli al tuo cor senti F amara 

Vnee d’ addìo. 
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Vede il tuo Sposo eh’ hai lo sguardo pieno 

Di lacrime d’amore, c un nuovo affetto 

. ' 

Crescer si sente nel profondo seno 

Per tanto obbictlo. 
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Oh fortunato ! cbò per Lui di tonta 
Bellezza il volto ti addolcì natura, 

La madre, t* educò a beltà più santa 

.'/i’jif. > t i L’anima pura. 

Cu avvenir lieto di pace poni 

Dinnanzi al suo pensior Lamia gentile, 

1 ci che* i- amor nell’ anima de’ buoni, 

> Mon cangia stile. 
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Tc nella dolce casa illeggiadrìa 

11 cullo delle miti arti del bello, 

f r 

Ti fu a virtù de’ tuoi la compagnia 
jCat’o modello. 
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Tc vide Stenta la solinga stanza 

All’ opre fornii nili, e a’ tuoi parenti 
La concetta affato dolce speranza 
Dicean le genti. 

Spesso dell’alma a disfogar la piena 
Al cembalo sedevi , e all’ armonìa 
Il sorriso dell’ anima serena 

Fuor t’ apparìa. 



Sempre abbellir ti piacque, e non invano, 
In diverse gentili opre 1’ ingegno 

Kscrcitando la tua dotta » 

v > « . al e ‘gno. 
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Cesi di grazio e di natio pudore ■ *$L 
Crescendo alla tua beila aima Filanto, 
Rendi felice di perenne amore 

hi t’ama tanto. 
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